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Nuovo 
sistema 
elettorale? 
m VARSAVIA II governo po-
l.icco ha proposto a •Solldar-
nosc», nel corso della riunione 
della commissione politica 
della «tavola rotonda*, elezio
ni legislative aperte all'opposi
zione sulla base di una riparti
zione concordata dei 460 seg
gi In parlamento che garanti
rebbe la maggioranza assolu
ta alla coalizione controllata 
del partito comunista,, pur 
senza Indicare chiaramente le 
quote percentuali. 

•Solidamosc" si e detto 

eonto a discutere su questa 
ise la democratizzazione del 

sistema elettorale consideran
do le proposte delle autorità 
•un primo passo verso elezio
ni •veramente libere» che po
tranno aver luogo per la suc
cessiva legislatura. 

Nel corso di una conferen
za stampa, il portavoce di >So-
lidamosc» Janusz Onyszkle-
wtcz ha indicato che il gover
no ha altresì proposto la cica-
rione di un presidente della 
Repubblica con ampie prero
gative definendo tuttavia tale 
proposta ancora «non chiara» 
e ritenendoli di precisare la 
propna posizione nelle sue-
i ossive riunioni della commis-
Mone 

Secondo tonti del partito, la 
divisione dei seggi Ira coali-
7k>ne guidata daT partito co
munista (Poup) e candidati 
indipendenti dovrebbe essere 
rnpeltiv amente del 60 e del 40 
per cento Nessuna proposta 
i irorisa in tal senso e però sta
la latta icn da parte governati
va ' 

Il nuovo meccanismo elet
torale proposto dalle eufonia 
*prtrvcd<> una lista In cui il nu
mero dei mandali aia diviso 
secondo un criterio prestabili
to 

Dopo l'allarme lanciato dalla Nasa 
per la scoperta di un «buco» 
nella coltre sopra il Polo Nord, 
i politici prendono posizione 

A Londra il 4 marzo 
la conferenza che rimetterà 
in discussione gli accordi 
internazionali siglati a Montreal 

Ed ora l'ozono 
entra in politica 
L'ozono è entrato in polìtica. Dopo l'allarme che 
riguarda ormai non più l'Antartide ma il Poto 
Nord, sopra il quale la fascia dell'atmosfera che ci 
protegge dagli ultravioletti comincia dare segno di 
cedimenti, non mancano le autorevoli.prese di 
posizione da parte di politici americani in favore 
eli una drastica riduzione dei gas che danneggia
no l'ozono. 

n o m o «ASSOLI 
SSI L ultimo allarme In sco
perta del •buco* nella coltre di 
ozono anche sopra il Polo 
Nord annunciata I altro icn a 
Washington Londra e Oslo, 
render* più vivace la confe
renza che, il 4 marzo prossi
mo il pnmo ministro inglese 
Margaret Tatcher aprirà a 
Londra A quella conferenza, 
dedicata per I appunto alla 
produzione del gas ctoroNuo* 
rocarbun responsabili delta 
distruzione dell ozono, parte
ciperanno I ministri dell Indù-
stna e dell'Ambiente dei paesi 
europei Probabilmente (mira 
cosi I Europa chiederà di ri
mettere in discussione gli ac

cordi intemazionali siglati un 
anno e mezzo fa a Montreal e 
pretenderà una riduzione più 
drastica della produzione 
mondiale di gas ctorofluoro-
carburi. E inevitabile: il corto 
circuito problemi ambientali • 
politica si e ormai stabilito sul 
problema ozono. 

Ieri, il New York Times, 
dando in prima pagina la no
tizia della distruzione dell'o
zono sopra il Poto Nord, cita
va le affermazioni di due poli
tici di razza, il democratico Al
bert Gore, già candidato alla 
presidenza e il repubblicano 
John Chafee. Gore, che ha 
presentato una proposta di 

legge per bandire la produzio
ne di clorofluorocarburi entro 
5 anni, ha detto chiaro e ton
do che «il sentimento politico 
sta mutando rapidamente. La 
gente è arrabbiata ed è pronta 
ad azioni radicali*. 

Il deputato repubblicano 
promette di «presentare una 
proposta di legge che prevede 
l'eliminazione della produzio
ne di questi gas negli Stati 
Uniti entro il 2000». 

Robert Watson/il capo del
le ricerche atmosferiche della 
Nasa, aveva fiutato l'aria e fin 
dall'altro ieri aveva dichiarato 
che la scoperta compiuta dai 
200 scienziati della Nasa, del 
servizio meteorologico britan
nico e .del centro di ricerca 
norvegese, «6 un forte messag
gio ai politici*. 

Ma I politici oggi si trovano 
in mano solo raccordo siglalo 
a Montreal nel settembre del 
1987. Quel protocollo - il pri
mo che impegnasse una qua
rantina di paesi su un proble
ma ambientale - prevede il 
congelamento» ai livelli del 
1986 della produzione mon
diale di gas clorofluorocarburi 

almeno fino al 1993. Da quel
la data, e fino al 1998, la ndu-
zione della produzione do
vrebbe essere del 20% (sem
pre sul dato del 1986). All'al
ba del nuovo secolo, si do
vrebbe produrre la meta di 
quel che produciamo oggi. 

Ma in questi mesi, scienziati 
e movimenti ambientalisti 
hanno spinto molto perché 
quegli accordi fossero rivisti, 
perché i tagli fossero più dra
stici. Alla recente conferenza 
intemazionale di Tonno, lo 
stesso Watson aveva afferma
to che «anche se gli accordi di 
Montreal (ossero ratificati da 
tutte le nazioni del mondo, il 
buco nell'ozono rimarrebbe 
per sempre» perché il cloro 
nell'atmosfera, cioè il killer 
dell'ozono, •passeri nei pros
simi decenni al doppio dei li
velli attuali». 

Paradossalmente, a spinge
re nella stessa direzione di 
ambientalisti e scienziati sono 
oggi anche alcuni giganti del
l'industria chimica americana 
e inglese. Il motivo é sempli
ce: avrebbero scoperto prima 

——-——p -— Martedì in tribunale 9 oppositori 

A Piaga il processo 
contro lo scrittore Havel 
La repressione scatenata contro i manifestanti che 
a fraga, dal 15 al 21.gennaio, intendevano rende
re omaggio alla memoria di Ja.n Palach, io stu- , 
esento che venti anni (a u diede fuoco in piena 
piazza Venceslao per protestare contro l'occupa
zione del paese, avrà martedì 21 febbraio uno del 
suoi momenti culminanti. Nel tribunale di «Praga 
2» sarà processato Vaclav Havel. 

LUOliluOANTONllll 

WB ROMA Furono centinaia, 
(.urne si ricorderà, i cecosro-
vdcchi fermati nel cono del 
violenti interventi polizieschi 
•von.ro quanti volevano tende
re un Lommowo omaggio al 
Sruritiup dt.1 ventenne unrver-
utriTiu che i) 17 gennaio 1969 
si diede luoco per protesta 
(.onlro il soffocamento della 
'Primavera di Praga» realizzato 
con I Intervento di cinque 
csercili del Patto di Varsavia 
Parecch) (ermi vennero traimi-
tdtl in arrehtl e nove, persone 
(kivranno ora comparire da-
Viinti ai giudici Scarso o nullo 
e alato "effetto delle proteste 
the t'umerose e amp<e v so
no levale immediatamente nel 
paese e fuon 

tra gli afri Charta 77. un 
gruppo di ex dirigenti del par
tito comunità il cardinale di 
PM.. Frantiseli Tomatek si 
sono rivolti al presidente del 

Sterno federale rivendtcan 
u la fine delle repressioni, la 

scarcerazione denti arrestati. 
l'avvio di un dialogo tra tutte 

le componenti della società 
cecoslovacca In calce a tre 
petizioni di analogo tenore, 
che circolano in questi giorni, 
sono slate raccolte già parec
chie migliaia di firme oltre 
duemila in fondo a quella di 
Intellettuali e artisti aHiettantc 
su quella lanciala da un movi
mento di Iniziativa civica e pa
recchie centinaia in calce alla 
terza slesa da scienziati e ri
cercateti Tra i lirmalah vi so
no nomi famosi e anche di 
iscritti ancora oggi al Pcc Pro
teste e richieste di libertà degli 
arrestati si sono avute inoltre 
dall estero dal Dipartimento 
di S'a'o di Washington dal 
ministero degli Estcn austna-
co a Budapest è stala resa 
nula una lettera che 1 Unione 
degli scntton ungheresi ha in
viato ali arrbasciatorc ceco
slovacco netta capitale magia
ra 

Pro'es'e e indignazione del 
I opinione pubblica interna e 
intemazionale comunque 
non sono servite, fino a oggi, 

a fermare la macchina della 
repressione E martedì Vaclav 
Havel dovrà comparire davaiv 
ti al giudice del tribunale di, 
'Praga 2» per sentirsi contesta
re ,r delitto di «Istigazione a'-
compiere atti contro la legge* 
e il reato di «resistenza al po
tere alatale». Davanti al giudi-, 
ce del tribunale di «Praga 3» 
dovranno comparire:. Jana Pe> 
trova (23 anni), del gruppo 
«iniziativa Indipendente per la 
pace*, Otakar Veverka, ambe
due in stato di detenzione, e 
ancora: due dei tre portavoce 
di Charta 77, Dana Nasemco-
và (e il figlio Davw Nasemec) 
e Alexander Vondra; Petr Pla
cale, del movimento «Figli di 
Boemia-, Stanistav Bene e Ja
na Stemovà. I «reati* loro con
testati vanno dal «turbamento 
dell'ordine pubblico* alla «re
sistenza alle forze dell'ordine». 
Tutti rischiano severe pene 
detentive, fino a due anni in 
alcuni casi. Le maggiori 
preoccupazioni si nutrono per 
Vaclav Havel, la figura <fi mag
giore rilievo tra gli imputati, 
per la sua rinomanza intema
zionale e per il fatto che già in 
passalo è stato condannato a 

Eiù riprese e ha già trascorso 
inghi periodi in carcere. 
A Praga, negli ambienti dei 

movimenti di iniziativa civica 
e degli osservaton politici, si è 
convinti che le condanne sa
ranno «esemplari», non si 
esclude neppure la possibilità 
di una qualche provocazione. 
Lo si vuole (are. si dice, per di-

VtdaVHavel 

verse ragioni: per dare un 
esempio, affinché non. possa
no ripetersi, infuturo, rpanife-
stazioni al centro della capita
le imponenti come quelle 
avutesi durante la «settimana 
Palach», ma1 anche per tacita
re qualche voce che, all'inter
no dei gruppi al potere, vor
rebbe pronunciarsi a favore 
del dialogo con la società, co
me sta avvertendo nelle confi
nanti Polonia e Ungheria, so
prattutto. Tempo l a alcuni 
gnrnallsti, stranieri', in partico
lare, avevano lasciato intende
re che un» graduale differen
ziazione era in vista, non sem
brava da escludere tra i diri
genti comunisti: tra il gruppo 
responsabile di venti anni di 
politica di «normalizzazione» e 
alcuni almeno dei quaranten
ni recentemente eletti a posti 
di massima responsabilità, nel 
partito e nel governo. Dure 
sentenze martedì prossimo, 
quindi, potrebbero servire ad 
allargare il .cerchio delle cor
responsabilità. 

In Urss cresce lo choc da Aids 
• I MOSCA Le autorità sani
tarie dell'Urss non escludo
no che II numero delle per
sone affette dal virus del
l'Aids nella citta di Elista, 
nella repubblica autonoma 
caucasia della Kalmikia, 
possa aumentare. Particolar
mente grave è la situazione 
di 29 bamblrtl che avrebbero 
contralto la malattia durante 
la degenza nello stesso 
ospedale. Del bambini già si 
sapeva e negli ultimi venti 
giorni si è cercato di scopri
re la causa del contagio. Ma 
- c o m e rivelano le .Izvestija» 
- adesso la commissione 
straordinaria Incaricata del
l'Inchiesta, su disposizione 
del governo della repubblica 
federativa russa, ha accerta
lo che anche sei delle madn 
del bambini hanno contratto 
11 virus. E si teme, appunto, 
che l'epidemia non si sia af
fatto bloccata. 

La commissione ha accer
tato che circa II 70 percento 
dei contagiati non appartie-

La città di Elista, nella repubblica caucasia della 
Kalmikia, è ancora sotto lo choc del contagio da 
Aids. Sono saliti a 29 i neonati sieropositivi per 
«riminale» negligenza del personale medico, sei le 
madri infette. Il focolaio dell'epidemia viene da 
lontano: il padre di uno dei bimbi ha lavorato in 
Africa. L'epidemia è causata dall'inefficienza del
l'ospedale: licenziati molti dirigenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sunto HROI 
ne alle cosiddette categorie 
a rìschio ma ha potuto rin
tracciare il marito di una 
donna colpita dal virus il 
quale ha ricordato di avere 
lavorato in una nazione afri
cana ben otto anni fa. L'uo
mo non e ammalato, proba
bilmente portatore sano e 
del tutto inconsapevole di 
arrecare un danno grave ai 
suoi stessi familiari, La com
missione non l'ha detto 
esplicitamente ma è, a que
sto punto, ormai accertato il 
focolaio da dove è partito il 
virus. Dall'uomo alla moglie 

e, poi, al figlio. Quest'ultimo, 
ricoverato in ospedale, l'a
vrebbe trasmesso ai suoi 
piccoli compagni di corsia 
per una .criminale negligen
za. di infermien e medici. 
Infatti, a tutti i bambini col
piti sarebbero state fatte del
le iniezioni intramuscolari 
con la stessa siringa usata 
per il bimbo Infetto. 

La commissione, in una 
dichiarazione ufficiale, ha 
stabilito che la causa dell'in
fezione è imputabile alla 
«mancanza di organizzazio
ne, di elementare ordine e 

di criminale negligenza del 
personale medico». Viene, 
inoltre, rivolto un severo rim
provero ai responsabili del 
settore sanitario della repub
blica della Kalmikia per non 
avere rimosso i gravi ritardi 
nel settore medico. Le »lzve-
stila» aggiungono che molti 
dirigenti del servizio sanita
rio sono stati licenziati e se
veramente puniti. La com
missione lamenta soprattut
to il fatto che solo dopo aver 
individuato l'uomo che ave
va soggiornato in Africa le 
autorità sanitane hanno de
ciso di sottoporre a controllo 
tutti i cittadini provenienti 
dall'estero. 

Seppur con ritardo, nella 
città di Elista si è corsi ai n-
pari. I bambini e gli adulti 
sono stati tutu trasfenti, sotto 
osservazione, a Mosca men
tre larghi gruppi della popo
lazione sono stati sottoposti 
ad un rìgido controllo sani-
tano. 

I gas C.F.C. libanti 
dagli spry,dal •istanti 
di rafrlgtrazlont 
• da alcuna prodi* 
noni di plastici» L 

I risalgono attravarài 
1 la tropoafara 

Lo radlaslonl ultra-
vloltlto non più 
aeharmato dalla 
fascia di anno 
'arrivano In quan
tità maggioro A % 

V 

della concorrenza dei validi 
sostituti per quasi tutti i cloro-
fluorocarbun. Se se ne taglia 
subito la produzione, il van
taggio per loro è evidente: sa
ranno in grado di imporre ad 
un mercato mondiale i toro 
prodotti. Esemplare e, in que
sto senso, la posizione dell'In
ghilterra. Ieri era'tra le nazioni 
che più resistevano ad un ac
cordo rigoroso su questi gas, 
oggi ha convocato l'assem
blea dei ministri europei. Tra 
gli scienziati addetti ai lavori 
c'è chi affenna che il miracolo 
l'ha compiuto Ilei, il gigante 
chimico farmaceutico britan
nico, arrivato alla formula giu

sta che permette una adegua
ta sostituzione dei gas «killer». 

Chi invece nei prossimi me
si resisterà ad una revisione 
più radicale degli accordi di 
Montreal saranno i paesi del
l'est e quelli del Terzo Mondo. 
In quelle zone del mondo il 
consumo di ctorofluorocarbu-
ri - sotto forma di impianti di 
refrigerazione e di produzione 
di plastiche per l'imballaggio 
- è in pieno sviluppo. 1 sostitu
ti di questi gas costerebbero di 
più, i loro bilanci economici 
ne soffrirebbero. Lo scontro 
attorno all'ozono ripropone 
dunque antichi schieramenti 
intemazionali. 

~ ~ — — — Un documento indirizzato al Posu 

Ungheria, le opposizioni 
per l'avvio di negoziati 
Assemblea costituente sulla base di un referendum 
popolare, pluripartitismo, democrazia-parlamenta
re: cosi, iri un documento reso pubblico alla vigilia 
della riunione del Ce del Posu, te organizzazioni 'di 
opposizione in Ungheria definiscono i'termini del
la trattativa da avviare fra il potere e i movimenti 
indipendenti. Positivo il giudizio sulla dichiarazione 
del Posu circa gli avvenimenti del '56. 

M T U M BAMOLI 

• s i BUDAPEST. L'avvio di ne
goziati tra il governo, la dire
zione del Posu, I partiti e 1 mo
vimenti indipendenti e stato 
chiesto in un documento uni
tario firmato da undici orga
nizzazioni dell'opposizione 
tra le quali II Forum democra
tico, il partito socialdemocrati
co e 11 partito dei piccoli pro
prietari. Obiettivo della tavola 
rotonda dovrebbe essere di 
stabilire le condizioni di un re
ferendum per una assemblea 
costituente- che fornirebbe 
una base politica più larga y 
più stabile al processo di de
mocratizzazione. La proposta 
viene lanciata alla vigilia della 
riunione del Comitato centra
le del Posu che domani ha al-
l'ordine del giorno, tra l'altro, 
la discussione sui principi in
formatori della nuova Costitu
zione. 

Nel documento dell'opposi
zione vengono anche espressi 
i motivi di soddisfazione e di 

cntica nei confronti dell'ula
ma riunione del Comitato 
centrale del Posu, la cui dU 
chiarazione finale ha rappre
sentato «un passo importante 
per la creazione di una Un
gheria democratica». Nel giù» 
dicale gli avvenimenti dèi '56, 
il Comitato, centrale del Posu 
- dice il documento - ha fatto 
un passo avanti sconfessando 
la definizione di controrivolu
zione emessa nel dicembre 
del '56 e rimasta per trent'an-
IÙ come.un dogma, ma .non 
ha avuto il coraggio di ricono
scere »il carattere rivoluziona
no e di liberazione di quel 
movimento». Il Posu sottolinea 
ancora • fenomeni negativi di 
quel periodo che furono una 
reazione alla dittatura rakosia-
na e staliniana, e tace invece 
sui massacri causati dalla po
litica del partito e compiuti 
dalia polizia. Lo stesso Kadar, 
del resto, prima dell'interven
to sovietico aveva parlato di 

•una rivolta gloriosa del nostro 
popolo». 

Grande Importanza viene 
attribuita dal documento al
l'accoglimento da''parte del 
Posu del sistema plunpartitico 
•unica rbrmadernocratica del
l'esercizio del potere*. Da 
questo dovrebbe derivare, se
condo le opposizioni, una pa
ri digniU tra I partiti e parità di 
condizioni nella competizione 
politica, sia conila rinuncia da 
parte del Posu al suo «1010 
dirigente» istituzionalizzato, 
sia con l'allargamento al nuo
vi partiti del finanziamento da 
parte dello Stato. Provvisoria
mente questo finanziamento 
dovrebbe essere regolato da 
un accordo fra partiti e gover
no e poi, con le prime elezio- ' 
ni democratiche, dovrebbe es
sere proporzionale ai voti. Il 
documento registra poi con 
soddisfazione che nell'ultima 
riunione del Cedei Posu ai e 
rafforzata l'ala riformista e che 
nei documenti approvati non 
hanno avuto posto le rivendi
cazioni della cosiddetta ala 
dell'ordine». Con altrettanta 
soddisfazione il documento 
sottolinea il ruolo rilevante 
che nel processo di democra
tizzazione stanno avendo I 
giornali, la radio e la televisio
ne, e rivendica che -radio e tv 
siano di proprietà sociale e 
non possano essere espro
priati ne dallo Stato né tanto
meno da un partito». 

Efebi alla 
radio austriaca 
«La perestrojka 
si è arenata» 

Boris Eltsin (nella foto) ha detto ieri alla radio austriaca 
che la glasnost risulta appannata e la percstroika si è are
nata. Eltsin ha però espresso l'auspicio che dalle elezioiii 
per il congresso dei deputati, in programma per la primave
ra, scatunsca nuovo impulso al nnnovamento dell'Urss, Ex 
membro del Politburo ed ex pnmo segretario di Mosca, Elt
sin ha intanto ottenuto la •registrazione» della sua candida
tura in altri tre distretti elettorali, dopo che l'altro ieri era 
stato candidato da due distretti. L'esponente sovietico, che 
gode di un certo seguito popolare soprattutto a Mosca, ha 
anche manifestalo qualche dubbio sull'attuale sistema elet
torale in I Irss perché non fornisce sufficenti garanzie di de
mocrazia. visto che un terzo dei parlamentari saranno coo
ptati dal partilo e dalle organizzazioni ufficiali mentre gli al
tri candidati devorto passare per il gioco di un sistema di 
designazione farraginoso e troppo complesso. Se sarà elet
to, Eltsin vuole costituire un movimento di sinistra per la pe
restrojka all'Interno del nuovo parlamento. 

Un maestro di danza classi
ca sovietico In visiti negli 
Stati Uniti é morto dopo es
sersi buttalo da un grattacie
lo residenziale nel New Jer
sey. Boris Sinilzyn, SS anni, 
si é lancialo dall'apparta-

" • " " " • ^ " • " " • • • • ™ mento della figlia al 3Sesl-
mo plano delle •Galaxy Towers» a Guttenberg, nel New Jer
sey. Dopo due tentativi falliti e nonostante le Implorazioni 
della moglie Sinilzyn si è schiantato contro la llnestra, fran
tumando il vetro e gettatosi nel vuoto. I Sinilzyn si trovava
no negli Stati Uniti per una visita di un mese al parenti. 

Le spoglie del leader unghe* 
tese e dei collaboratori che 
condivisero II suo tragico 
destino dopo la rivolta di 
Budapest nel 1956 saranno 
nuovamente tumulate H 

_ ^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ prossimo 16 giugno, nell'ut-
™ ^ ™ ^ " ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ niversario dell'esecuzione. 
La decisione è stata presa dai familiari con l'autorizzazione 
delle autorità ungheresi. Dopo l'esecuzione, avvenuta nel 
1958, le spoglie di Nagy e degli altri dirigenti ungheresi con
dannati a morte per la rivolta del '56, furono sepolte lri'tin 
cimitero di Budapest in tombe senza nomi. 

Usa 
suicida 
una balllerino 
sovietico 

Ungheria, 
tumulazione 
per Imre Nagy 
i l l 6 | -

Si apre 
a Clakarta 
il negoziato 
sulla Cambogia 

Domani il decennale con
flitto indocinese sari di nuo
vo sul tavolo delle trattative 
a Giakarta per il secondo 
negozialo Riformale. I colloqui saranno Incentrati sulla ri
cerca di un accordo politico fra tutte le parti coinvolte itti 
conflitto che il Vietnam biposto come condizione per II ri
tiro delle sue truppe dalla Cambogia entrò la fine del pros
simo settembre. Il principe Sihanouk (nella foto) ha rila
sciato dichiarazioni molto preoccupale sulla possibilità di 
ottenere un accordo Ira le diverse fazioni della guerriglia, tn 
una intervista alla •Frante press», Sihamuk ha precisato di 
poter predire <che non ci sarà alcun accordo pollticc tra la. 
resistenza nazionale cambogiana e il governo Hlo-vMnami-
tadlHunSen. ' i t" 1 • : 1' . 1': »ISID-

Esplode 
una bomba 
nel metrò 
di Budapest 

Un ordigno di fabbricazione 
' rudimentale é esploso Ieri 

sera In un vagone della me
tropolitana dì' Budapest. Il 
vagone era affollato di p ò 
seme ma la bomba di scarta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ potenza non ha provocato 
• " • • • • • ^ • • » • » » » » nessun ferito. La notili! è 
stata annunciata dalla radio ungherese. L'esplosione, che 
ha causato soprattutto danni a due vagoni del metrò è av
venuta alle otto e mezzo di sera, quando la stazione della 
metropolitana era piena di viaggiatori. 

Nel tentativo .di parare le 
aspre critiche che le sono 
state mosse dalle organizza
zioni antiapaitliekl in rela
zione alla barbara uccisione 
di un ragazzo nero, la signo
ra Winnie Mandela h i ac
consentito oggi addarsi del 

Winnie Mandela 
allontana 
le sue guardie 
del corpo 

componenti della squadra di calcio, la Mandela United, da 
lei fondata nell'86. Lo ha reso noto il rev. Frank Cnikanev 
segretario generale del Consiglio sudafricano delle chiese, 
durante una conferenza slampa, dopo che l'AMcan natie-
nal congress (Arte)', l'organizzazione militante che si batte ' 
per l'abolizione dell'apartheid, aveva diramato a Lusaka un 
comunicato dal toni piuttosto concilianti. Il rev. Cnlkane ha 
riferito che, accogliendo il consiglio del marito Nelson, lea
der carismatico del movimento antiapartheid, la signore 
Mandela gli ha eh' sto di trovare una sistemazione ai gióva
ni che vivevano con lei a Soweto e che le facevano da guar
die del corpo. 

Per le presidenziali il dittatore punta su un giovane delfino 
Proposta unitaria dei comunisti cileni a tutta l'opposizione 

Candidato unico contro Pinochet? 
Il generate Pinochet rinuncia all'idea di ripresen
tarsi candidato alla carica di capo dello Stato. La 
Democrazia cristiana sceglie Patricio Ayhvin. L'a
rea laica (socialisti dì Nunez, radicali, Partito per 
la democrazia di Lagos) presenta Silva Omnia. 11 
Pcch propone un candidato unico di tutta l'oppo
sizione e liste uniche per le elezioni alla Camera 
e al Senato. 

ARMINIOSAVIOU 

• 1 Pinochet non sarà il suc
cessore di Pinochet. Avrebbe 
potuto ricandidarsi nnuncian-
do al grado militare Ha prete-
rito non farlo. Ha chiamalo la 
destra a scegliere un «uomo 
giovane», escludendo cosi dai 
suoi favorì uomini del vecchio 
regime, come Jarpa, e sce
gliendo come possibile delfi
no il ministro dell'economia 
Hernàn Buchi, ex cattolico di 

sinistra, ex membro di Unità 
Popolare, convertitosi al neoli-
bensmo durante corsi di stu* 
dio a Chicago (egli è infatti 
uno dei più noti fra i «Chicago 
Boy*», autori dei piani di svi
luppo cileni varati dopo il col
po di stato, non senza succes
so, ma a spese del tenore di 
vita popolare). 

Di fronte a questa prospetti
va pericolosa (destra unita su 

un solo candidato, opposizio
ne democratica divisa), il Pc
ch ha lanciato una proposta 
unitaria. Essa dice fra l'altro: 
•L'alternativa continua ad es
sere la stessa: democrazia o 
dittatura... Noi comunisti ci 
pronunciamo con decisione a 
favore di un candidato unico 
alla presidenza, sul quale sia
no concordi tutte le forze di 
opposizione. I comunisti sono 
favorevoli alla formazione di 
liste unitane per garantire una 
maggioranza democratica nel 
parlamento, cosi da facilitare 
il passaggio a una democrazia 
reale. Useremo tutte le nostre 
forze per arrivare a stabilire 
accordi in questa direzione», 

Se le liste uniche fossero ir
realizzabili, il Pcch propone 
liste unitarie di sinistra «le più 
ampie possibili» in cui dovreb
bero trovar posto «uomini, 

donne e giovani che in questi 
anni di lotta e di sacrifici sono 
diventati sìmboli, della resi
stenza alla dittatura; chi ha 
lottato per i diritti umani, gli 
eroi della resistenza, le vìttime 
della repressione, i sindacali
sti, i militari democratici, per
sonalità della Chiesa e della 
cultura...» 

Il candidato unico dell'op
posizione alla presidenza do
vrebbe impegnarsi a realizza
re un programma contenente 
alcuni punti fondamentali: 
pieno rispetto dei diritti uma
ni, punizione dei delitti com
messi dai sicari del regime, in
dagini esaurienti sui «desapa
recidos», liberazione dei pri
gionieri politici e dei confinati, 
scioglimento della Cnì (poli
zia politica), abrogazione del
la «legislazione repressiva fa

scista». varo dì una nuova po
litica economica che assicuri 
lo sviluppo, ma abbia «come 
principale preoccupazione le 
condizioni di vita della mag
gioranza dei cileni». 

Il documento del Pcch (che 
e tuttora fuorilegge e spesso 
accusato o sospettato di chiu
sure settarie e di tentazioni 
estremistiche e avventuristi
che) si chiude con una chiara 
e forte riaffermazione dì fidu
cia nel metodo democratico: 
«I comunisti vogliono una de
mocrazia che garantisca pie
namente il rispetto dei diritti 
umani, che tuteli i diritti eco
nomici e sociali di tutti ì lavo
ratori, che garantisca l'esercì
zio dei diritti polìtici dei citta
dini... in breve, una democra
zia che sia espressione di una 
completa sovranità popolare». 

l'Unità 
Domenica 

19 febbraio 1989 
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